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APPROVATA LA COSTITUZIONE 
DEGLI "STATI UNITI DEL MONDO"

Dopo 35 anni una Carta sui Diritti e Doveri per la sopravvivenza dell’umanità
181 Paesi e 16.000 Istituzioni ed organismi l’hanno condivisa

Dopo 35 anni di impegno è stata approvata la
“COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI DEL
MONDO”.
La cerimonia si è svolta presso la sede centrale di
Napoli in presenza - anche su piattaforma web - dei
membri del Consiglio Direttivo, dei membri del
Comitato internazionale, dei membri del Comitato
esecutivo, dei rappresentanti degli Ambasciatori
degli Stati Uniti del Mondo, dei Presidenti delle
Commissioni permanenti, dei responsabili delle
Sezioni autonome, dei rappresentanti della Rete
SUM, dei rappresentanti degli Alfieri degli Stati
Uniti del Mondo e dei delegati di 181 Paesi dei 5
continenti aderenti agli Stati Uniti del Mondo.

L’Atto di approvazione della “Costituzione” è stato
redatto dal Notaio Ennio de Rosa previo il deposito
presso il Tribunale di Napoli delle 3 edizioni ufficiali
del documento nelle lingue italiana, inglese e
francese.
In questa occasione il Segretario Generale prof.
Michele Capasso ha manifestato la grande emozione
per un momento storico che vede per la prima volta
riassunte in una “Carta costituzionale” i diritti e
doveri degli abitanti del mondo per salvaguardare la
Terra ed assicurare la Pace.
All’atto di approvazione sono state allegate le prime
adesioni e ratifiche, tra queste quelle dei Salesiani di
Don Bosco, della Conferenza islamica, delle Figlie

di Maria Ausiliatrice, della rete di città Euromedcity,
dell’Accademia del Mediterraneo, della rete di
Università Almamed, della rete di donne per il
dialogo Kimiyya, dell’Osservatorio sulla criminalità
organizzata e le mafie, dell’ Accademia per gli Stati
Uniti d’Europa ed altre di 181 Paesi.
Un opuscolo sintetico sui 35 anni di attività degli
Stati Uniti del Mondo è stato allegato al medesimo
atto.
Dal 22 novembre 2022, data di conclusione degli
adempimenti internazionali, la “Costituzione” è
definitivamente approvata e sarà trasmessa in tutto il
mondo.

Napoli, 18 novembre 2022

STATI UNITI dEl MONdO
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L’INTERVENTO

Sono commosso per il raggiungimento di un obiettivo che ha richiesto 35 anni di
impegno svolto con umiltà, passione, ostinazione e tenacia e ringrazio le
migliaia di uomini e donne - in particolare i giovani, coinvolti in vari Paesi del
mondo - senza i quali tutto questo sarebbe rimasto solo un sogno.
I risultati di oltre un trentennio di attività per addivenire alla costituzione degli
“Stati Uniti del Mondo” - strutturando quel mosaico geopolitico costituito da
“Stati Uniti d’Europa”, “Stati Uniti delle Americhe”, “Stati Uniti dell’Asia”,
“Stati Uniti dell’Africa” e “Stati Uniti dell’Oceania” - sono testimoniati da oltre
11.000 eventi svolti in vari Paesi e da risultati concreti unanimemente
riconosciuti, parte dei quali raccolti in appositi atti notarili in Napoli nell’anno
2000 e nell’anno 2022.
La “COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI DEL MONDO” costituisce il
pilastro fondamentale di una istituzione internazionale che basa la propria azione
su valori inalienabili - riguardanti diritti e doveri indispensabili per salvare la
Terra e assicurare la Pace - assumendo quali riferimenti essenziali le encicliche
“Laudato sì” e “Fratelli tutti”.
Gli “Stati Uniti del Mondo” riuniscono Paesi, istituzioni internazionali, città,
università ed organismi della società civile al fine di condividere le conoscenze
per contrastare le ingiustizie sociali, le guerre, le pandemie, la dissipazione delle
risorse, i cambiamenti climatici, con l’obiettivo fondamentale di affermare
libertà e uguaglianza attraverso l’applicazione dei diritti fondamentali della
persona umana; essi si articolano in macroaree geopolitiche e macroaree
geografiche dove nel corso della storia si sono succeduti lunghi periodi di
produttive collaborazioni e scambi a fronte di brevi periodi caratterizzati da
inutili guerre: valorizzare la positività delle collaborazioni è l’azione prioritaria
per evitare il ripetersi dei conflitti in un mondo invaso da una globalizzazione
anarchica che sta annientando tutti i valori fondamentali.
Gli “Stati Uniti del Mondo” sostengono un cambiamento del paradigma di
sviluppo del mondo attraverso una diversa geopolitica che deve porre al centro il
Bene Comune attuando inedite strategie di crescita, competitività e cooperazione
fondate sull’etica, sulla giustizia sociale e sull’equa ripartizione dei beni e delle
risorse; essi rappresentano un laboratorio di idee per azioni concrete di pace e, in
generale, per un’azione corale condivisa che ha al centro la salvaguardia dei
valori fondamentali per l’umanità nel rispetto delle differenti identità e culture:
“Uniti nelle diversità” con il fine primario di coniugare la “Pace” con la
“Sostenibilità”.
Il valore dell’azione degli “Stati Uniti del Mondo” è testimoniato da illustri
personalità che in oltre un trentennio hanno visitato la sede centrale di Napoli
supportando l’iniziativa: Capi di Stato e di Governo, rappresentanti delle
religioni, ministri e delegati dei Governi, presidenti di Regione, governatori,
sindaci, rettori e presidenti di Università, rappresentanti di Istituzioni
internazionali, premi Nobel, uomini e donne di cultura e di scienza,
rappresentanti della Società civile, del mondo dell’impresa, dei sindacati
unitamente ai rappresentanti delle più svariate forme consociative.
Un’articolata Rete di organismi ed istituzioni di vari Paesi - circa 16.000 -
supporta, grazie all’indispensabile coinvolgimento di migliaia di volontari e di
giovani, l’azione degli “Stati Uniti del Mondo”, coordinata dalla sede centrale e
dalle sedi distaccate.
Per il raggiungimento delle specifiche finalità gli “Stati Uniti del Mondo”, come
riportato all’Articolo 6 dello Statuto vigente, hanno istituito - con Atto per
Notaio Sabatino Santangelo stipulato in Napoli il 22 dicembre dell’anno 2000,
Rep. 49158 - Racc.13032 - una serie di organismi denominati “SEZIONI
AUTONOME”: questi ultimi hanno il compito di rafforzare le azioni
concernenti le macroaree geopolitiche e le macroaree geografiche in cui si
articolano gli “Stati Uniti del Mondo” e precisamente: “Stati Uniti d’Europa”,
“Stati Uniti dell’Africa”, “Stati Uniti delle Americhe”, “Stati Uniti dell’Asia”,
“Stati Uniti dell’Oceania”, “Grande Mediterraneo”, “Grande Atlantico”, “Grande
Pacifico”, “Grande Indiano”. “Grande Antartico”, “Grande Artico”.
Grazie ad un’azione corale condivisa - sviluppatasi in oltre un trentennio con il
coinvolgimento di milioni di persone è stato possibile giungere all’approvazione
- con atto del 18 novembre 2022 stilato dal Notaio Ennio de Rosa - della
“Costituzione degli Stati Uniti del Mondo” redatta, nelle tre lingue ufficiali -
italiana, inglese e francese - che sarà trasmessa ai Paesi ed agli Organismi
aderenti agli Stati Uniti del Mondo e a tutti gli altri attori istituzionali e della
Società civile attraverso un’azione di diffusione con ogni mezzo, affinché tutti

possano prenderne conoscenza e condividerlo.
L’intuizione degli “Stati Uniti del Mondo” è di Gustavo Rol, vissuto a Torino
nel secolo scorso. Sin dal 1980 allerta il mondo sulla necessità di unire i Popoli e
gli Stati per combattere nemici che noi stessi produciamo: guerre, ingiustizie
sociali, carestie, pandemie, cambiamenti climatici, distruzione del creato,
dissipazione dei valori e delle risorse.
L’11 gennaio 1987 lancia un accorato appello ai giovani di tutto il mondo nel
corso di un intervento alla trasmissione “Domenica in”, condotta da Raffaella
Carrà in presenza dell’amico comune Franco Zeffirelli.
Oggi quello che sembrava essere allora un sogno è diventato, con l’approvazione
della “Costituzione”, una realtà concreta che assume il valore di necessità: per la
Terra, per la Pace.

Prof. Michele Capasso
Segretario Generale

Nelle foto in basso immagini dell'Atto sottoscritto il 18.11.2022
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LA FIRMA
Alcuni dei sottoscrittori dell'Atto di approvazione della Costituzione

I TESTIMONI
Alcuni dei sostenitori degli "Stati Uniti del Mondo" sin dal 1987

Papa Giovanni Paolo II
Papa

Oscar Luigi Scalfaro
Presidente della Repubblica Italiana

Abdullah II
Re di Giorgania

Felipe VI
Re di Spagna

Shimon Perez
Premio Nobel, già Presidente di Israele

Abū Māzen
Presidente della Palestina
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PREAMBOlO

Noi, promotori degli Stati Uniti del Mondo, decisa-
mente impegnati in un dialogo costruttivo, confidiamo
nella possibilità di:
- salvare l'umanità dai flagelli delle guerre assicu-

rando la coesistenza pacifica tra i Popoli e utiliz-
zando la diplomazia e i meccanismi istituzionali
per la risoluzione dei conflitti violenti;

- tutelare i diritti fondamentali della persona, pro-
muovendone il riconoscimento nelle legislazioni
degli Stati e degli Organismi regionali e internazio-
nali;

- aiutare i Paesi e le economie a sostenere
un’autentica conversione ecologica con l’obiettivo
di realizzare lo sviluppo sostenibile su scala locale
e globale;

- incentivare legislazioni in grado di contribuire alla
decarbonizzazione entro la metà del secolo XXI°;

- sostenere la transizione digitale nel rispetto delle
diverse identità locali e continentali;

- contrastare le varie realtà autoritarie e lesive dei
diritti umani promuovendo l'indipendenza giudizia-
ria e il superamento di tutte le forme di discrimina-
zione;

- garantire una migliore governance dei flussi mi-
gratori nei vari Paesi del mondo;

- promuovere una governance della globalizzazione
che elimini i divari tra Paesi poveri e ricchi del
mondo, distribuendo in modo equo ricchezze
opportunità;

- sostenere azioni urgenti per salvare il Creato e
superare le disuguaglianze attraverso il program-
ma “Terra e Pace”.

Noi, promotori degli Stati Uniti del Mondo, decisi a far
convergere i nostri sforzi per contribuire a raggiun-
gere questi obiettivi abbiamo approvato la presente
“Costituzione degli Stati Uniti del Mondo” che ha
origini nel lavoro condiviso e iniziato nel 1987 da
Gustavo Rol (1) e fin qui sviluppato dalla “Fondazione
Laboratorio Mediterraneo” presieduta da Michele
Capasso (2).
La presente “Costituzione” riguarda diritti e doveri
fondamentali per salvare la Terra e assicurare la
Pace ed è fondata sulle encicliche “Laudato sì” e
“Fratelli tutti” con il fine primario di coniugare la Pace
con la Sostenibilità.

PRINCIPI FONdAMENTAlI

ARTICOLO  1  
Gli Stati Uniti del Mondo rappresentano l’insieme dei
Popoli della Terra.
Ne sono membri gli Organismi internazionali, gli Stati,
le Istituzioni, le Regioni, i Comuni, le Comunità territo-
riali, le Università, le Accademie, gli Istituti culturali e
scientifici, le Associazioni, gli organismi di Volontaria-
to, le Fondazioni culturali e sociali, i Sindacati, le
Imprese e in generale tutti i soggetti e gli organismi
rappresentativi della Società Civile presenti nei vari
Paesi del Mondo.

ARTICOLO  2 
Il modello partecipativo degli Stati Uniti del Mondo è
complementare a quello di altri organismi interna-
zionali - in primis delle Nazioni Unite - e trova il fonda-
mento in un’ampia partecipazione condivisa intorno a
principi e valori inalienabili per salvaguardare la Terra
e assicurare la Pace.

La presenza paritetica non solo degli Stati, ma di tutti
gli altri soggetti rappresentativi dei popoli del mondo,
costituisce la ricchezza e l’unicità degli Stati Uniti del
Mondo.

ARTICOLO  3 
Gli Stati Uniti del Mondo riconoscono e contribui-
scono a promuovere le comunità e le autonomie
locali, prima di tutto le Città e le piccole comunità
locali, che costituiscono il nucleo essenziale degli
Stati, essendo i luoghi vitali dell’autosviluppo dei biso-
gni degli abitanti.
A tal fine è necessario che gli Stati adeguino le
rispettive legislazioni alla domanda sempre più
impellente di autonomia locale e di autogoverno.

ARTICOLO  4 
Gli Stati Uniti del Mondo operano per affermare
sentimenti condivisi di rispetto, fratellanza e apparte-
nenza all’umanità con l’obiettivo di chiedere ai singoli
Stati di garantire la custodia e la salvaguardia della
Terra come urgente priorità.

ARTICOLO  5 
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono a promuo-
vere un diritto internazionale che riconosca l’inviolabi-
lità della persona umana e della sua libertà e ripudi
ogni forma di violenza e di tortura fisica e psicologica.
È compito degli Stati Uniti del Mondo tutelare la
piena libertà di movimento e di espressione, con
apposite legislazioni in grado di garantire il pacifico
rapporto tra i popoli e la partecipazione degli abitanti
alla formazione della ricchezza, alla tutela
dell’ambiente e allo sviluppo plurale: religioso,
culturale, sociale.

ARTICOLO  6 
Gli abitanti degli Stati Uniti del Mondo hanno pari
dignità sociale e sono eguali davanti alle leggi dei
singoli Paesi, senza distinzioni di sesso, di origine, di
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni
economiche e sociali. E’ compito degli Stati più attivi
indicare come rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che, limitando di fatto libertà ed
eguaglianza, impediscono il pieno sviluppo della
persona, delle famiglie e delle altre formazioni sociali,
nonché l’effettiva partecipazione di tutti gli abitanti
all’organizzazione politica, economica e sociale dei
singoli Paesi e della governance mondiale.

ARTICOLO  7 
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono a che la
giustizia tuteli, attraverso percorsi formali e sostan-
ziali di legalità, i diritti fondamentali della persona:
vita, dignità, democrazia, uguaglianza, libertà,
sicurezza, libertà di pensiero e di opinione, salute,
diritti civili e sociali.

ARTICOLO  8
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono a tutelare le
minoranze linguistiche e culturali e si adoperano
affinché gli Stati, le istituzioni locali e gli organismi
internazionali adottino norme specifiche per promuo-
verle e salvaguardarle.

ARTICOLO  9
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono a promuo-
vere l’indipendenza tra gli Stati e tutte le confessioni
religiose, che devono essere libere davanti alle leggi
dei singoli Paesi e avere il pieno diritto di organizzarsi

secondo i propri statuti, purché non in contrasto con
la tutela dei diritti umani previsti dagli organismi
internazionali e dagli ordinamenti giuridici dei
rispettivi Paesi. Le diversità religiose rappresentano
una risorsa per l’affermazione di valori condivisi e il
dialogo tra le religioni è fondamentale per la
convivenza tra popoli e culture.

ARTICOLO  10
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono a proteggere
l’infanzia in tutte le sue dimensioni, favorendo
l’accesso ad una sana alimentazione, all’istruzione, al
gioco e alla sicurezza e promuovono l’educazione ai
valori della pace, della non-discriminazione e della
salvaguardia dell’ambiente.

ARTICOLO  11
Gli Stati Uniti del Mondo sostengono l’uguaglianza di
genere, essenziale per la Pace e lo sviluppo
dell’umanità, contrastando tutte le forme di violenza e
discriminazione che impediscono l’effettiva parteci-
pazione delle donne alla vita culturale, politica,
economica, sociale e istituzionale.

ARTICOLO  12
Gli Stati Uniti del Mondo operano affinchè i giovani
siano custodi della memoria e costruttori di futuro per
affrontare le nuove sfide sociali, tecnologiche e
ambientali.

ARTICOLO  13
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono alla prote-
zione degli anziani, la cui esperienza è di esempio
per i giovani, garantendo ad essi pari dignità nella so-
cietà e tutelandone il diritto a ricevere una pensione
degna e decorosa e cure adeguate.

ARTICOLO  14
Gli Stati Uniti del Mondo promuovono l’accesso alla
cultura e alla ricerca scientifica e tecnologica e lo
sviluppo egualitario della digitalizzazione.

ARTICOLO  15
Gli Stati Uniti del Mondo perseguono la Pace e
operano concretamente per la sua tutela, con la
partecipazione di tutti gli abitanti della Terra: in base
al principio di fratellanza e sotto l’egida degli organis-
mi internazionali, contribuiscono a promuovere la
regolazione diplomatica dei conflitti tra gli Stati e le
diverse realtà culturali, etniche, politiche e religiose.

ARTICOLO  16
Gli Stati Uniti del Mondo chiedono agli Stati di
garantire l’applicazione della “Dichiarazione universa-
le dei Diritti dell’Uomo” e quanto proposto dalla
“Dichiarazione dei Doveri dell’Uomo” riguardo habitat
e stili di vita nel rispetto delle diversità.

ARTICOLO  17
Gli Stati Uniti del Mondo considerano i migranti, i
rifugiati, i perseguitati e le vittime del terrorismo, delle
mafie, della tratta e delle violenze come una risorsa e
chiedono ai singoli Stati di accoglierli con fraternità,
sostenendone l’integrazione nel rispetto delle leggi
dei Paesi di accoglienza.

ARTICOLO  18
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono a promuove-
re il reciproco rispetto e la condivisione delle diverse

LA COSTITUZIONE
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identità, culture e civiltà - considerando la demo-
crazia, l’uguaglianza e la tutela dei diritti umani come
pilastri fondamentali per la convivenza civile e la
relazione tra gli Stati - e operano per la promozione
globale delle diverse culture, senza le quali ogni
civiltà si impoverisce e si estingue in quanto le
culture dei popoli del mondo custodiscono radici
comuni nella memoria dell’umanità.

ARTICOLO  19
Gli Stati Uniti del Mondo promuovono le varie forme
d’arte e creatività artistica che con i loro linguaggi
costituiscono un vero antidoto contro l’omologazione
alimentata da una globalizzazione priva di gover-
nance e di etica della responsabilità; essi favoriscono
la tutela, il restauro e la custodia del patrimonio
artistico, archeologico, culturale e monumentale per
trasmetterlo alle future generazioni.

ARTICOLO  20 
Gli Stati Uniti del Mondo sostengono la conversione
ecologica quale soluzione obbligata per la salvezza
della Terra, contrastando le trasformazioni reversibili
o prive di durabilità.

ARTICOLO  21  
Gli Stati Uniti del Mondo sostengono il programma
“Civilizzare l’urbano”, teso a diffondere la qualità ne-
gli ambienti di vita delle città per sostenere spiritua-
lità, armonia, socialità, benessere e conversione
ecologica.

ARTICOLO  22 
La bandiera degli Stati Uniti del Mondo, adottata nel
1997 dal Forum Civile di Napoli, è composta da tre
bande verticali di due diverse tonalità di verde -
quella centrale di colore verde più chiaro - su cui
campeggiano, al centro, il “Totem della Pace” e la
scritta SUM in colore nero e, ai lati, due planisferi.

ARTICOLO  23 
L’“Inno degli Stati Uniti del Mondo” è il brano musi-
cale appositamente composto dal Maestro Marco
Betta, adottato nel 1997 dal Forum Civile di Napoli.

dIRITTI E dOVERI

ARTICOLO  24 
Gli Stati Uniti del Mondo riconoscono e garantiscono
i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle
formazioni sociali ove svolge la sua personalità,
richiedendo al tempo stesso l’adempimento dei
doveri inderogabili di solidarietà politica, ecologica,
economica e sociale.
La presente Costituzione prevede diritti e doveri
fondamentali per la salvaguardia dell’umanità, la
promozione dell’uguaglianza sociale e il contrasto
alle ingiustizie di genere, generazionali, territoriali e di
accesso ai saperi e alle innovazioni tecnologiche.

ARTICOLO  25 
È riconosciuto il diritto al soddisfacimento sia dei
bisogni primari, per una dignitosa e giusta condizione
di vita, sia dei bisogni affettivi e relazionali, unitamen-
te all’equo accesso alle risorse per contrastare le
povertà.

ARTICOLO  26
È promosso l’accesso effettivo ai beni comuni: quali

cibo, acqua, risorse naturali, salute, diritti sociali e
civili. Gli Stati Uniti del Mondo operano affinché gli
abitanti ne facciano un uso responsabile, in modo da
non sopraffare gli altri esseri umani e l’ambiente, a
vantaggio delle future generazioni. I beni comuni
sono elemento essenziale dello sviluppo sostenibile
perché indispensabili per lo sviluppo socio-
economico e la sopravvivenza dell’intera umanità.

ARTICOLO  27 
È tutelato il benessere fisico, mentale e sociale. Il
diritto alla salute è un bene primario a prescindere
dall’età, dal genere e dalla condizione economico-
sociale.

ARTICOLO  28
È promosso il diritto di ogni individuo a perseguire un
proprio stile di vita tenendo conto dell’esigenza
collettiva di ridurre i consumi e di abolire gli sprechi. In
questo senso ogni collettività sostiene la ricerca,
favorisce le aggregazioni, si avvale delle innovazioni
tecnologiche evitando che degenerino in dispersioni e
impoverimento di contatti sociali.

ARTICOLO  29
È tutelato il “patrimonio dell’umanità” - costituito da
risorse naturali, paesaggi e trasformazioni che il
susseguirsi delle civiltà ha prodotto in passato e
produrrà in futuro - che afferma continuità, ma
simultaneamente è ricco di discontinuità: di qui il
dovere - individuale e collettivo - di valutare ogni
azione di trasformazione o costruzione dell’habitat
nelle sue conseguenze su “ambiente”, “paesaggi” e
“stratificazioni culturali”.
Ogni intervento - quale ne sia scala o dimensione,
che riguardi azioni collettive o individuali - è sempre
un frammento d’insiemi più ampi. In questo senso è
doveroso e prioritario valutare il suo ruolo nei contesti
culturali, economici, sociali e altri.
Ogni trasformazione deve limitare il consumo di aree
agricole e l’incidenza sulla permeabilità dei suoli,
puntando al recupero delle acque, alla captazione
delle energie naturali, al riciclo dei materiali e dei
rifiuti, alla riduzione di fabbisogni energetici ed
emissioni nocive.
La finalità sociale delle trasformazioni fisiche del
territorio deve esprimersi evitando ostacoli alla
connettività fra le parti. Peraltro vanno evitati ostacoli
fisici che possano consolidare barriere psicologiche
e culturali fra gli individui e fra le diverse collettività.

ARTICOLO  30
È dovere primario sostenere la solidarietà fra gli
individui e fra le collettività, con modalità opportune
nelle diverse regioni e fra le diverse regioni del
mondo. La “Dichiarazione Universale dei Diritti
dell’Uomo” ha stabilito che “tutti gli esseri umani
devono agire gli uni verso gli altri in spirito di
fratellanza”. Ogni individuo ha il dovere di parteci-
pare al governo del proprio Paese sia direttamente,
sia attraverso rappresentanti liberamente scelti; nel
prendere parte alla vita culturale della comunità, nel
godere delle arti e nel “partecipare al progresso
scientifico e ai suoi benefici ha dei doveri verso la
comunità, nella quale soltanto è possibile il libero e
pieno sviluppo della sua personalità”.

ARTICOLO  31
È necessario tutelare il tempo come risorsa da utiliz-
zare nella forma più consapevole e di cui ridurre gli

sprechi: ogni trasformazione, tesa a migliorare la
condizione umana e incidente sui comportamenti,
deve essere ben programmata, attentamente pro-
gettata, rapidamente realizzata.

ARTICOLO  32
È necessario che ogni collettività e ogni individuo
debbano sostenere sia le diversità culturali, sia i
processi d’intelligenza collettiva. In questo senso
occorre rispettare gli obiettivi di vita sociale e
convivialità solidale, favorendo la comunicazione,
l’accesso alla conoscenza, la compresenza culturale
e sociale, l’eguaglianza, l’integrazione e la solidarietà
che ne derivano e la partecipazione alla decisione
pubblica a tutte le scale dell’insediamento umano..

ARTICOLO  33
È doveroso che gli organi di governo di ogni
collettività favoriscano la riflessione sui processi di
trasformazione fisica dei territori, rendendone chiari i
principi e rapide le singole attuazioni attraverso patti
sociali o regole condivise, con lo scopo di assicurare
il benessere collettivo e la diffusione della qualità,
dell’armonia e della bellezza dell’ambiente.

ARTICOLO  34
È necessario tutelare le diverse identità che carat-
terizzano le varie regioni del mondo assicurando, a
tutti i livelli, la coesistenza e la convivenza che impli-
ca differenti visioni e ambizioni di futuro.
La difesa delle identità è una questione di diritti di
ogni individuo e genera conflitti che ogni comunità ha
il dovere di risolvere attraverso forme di convivenza
efficiente e pacifica.

ARTICOLO  35
È dovere etico difendere ogni essere vivente perché
è “patrimonio dell’umanità”. Per loro natura le
trasformazioni degli ambienti di vita si stratificano,
partecipano a un processo irreversibile ormai
significativo anche in termini geologici: un’altra
variazione nella composizione dei sedimenti dopo
quella che segna il passaggio dal pleistocene
all’olocene quando, oltre 10.000 anni fa, la fine della
grande glaciazione mutò vegetazione e composizio-
ne del suolo. È indispensabile esserne consapevoli in
quanto questi doveri degli individui si ripercuotono
sulle responsabilità di chi progetta le trasformazioni
fisiche e di chi governa il territorio, delineando il
futuro e articolando le regole entro cui agire. In
questo senso la partecipazione degli abitanti con la
condivisione delle scelte sostanziali è essenziale.
Anche per questo ogni comunità ha il dovere di
diffondere conoscenza e formare alla conoscenza,
così come ogni individuo ha il dovere di moltiplicare
la sua conoscenza ed esaltare la sua capacità di
comprendere. Sono precondizioni per la diffusione di
una coscienza ecologica; di stili di vita etici, eco-
sostenibili, equo-solidali; di modelli economici nei
quali convivano profitti, rispetto per l’ambiente e
attenzione per il sociale.

ARTICOLO  36
È un dovere di tutti gli Stati assumere misure
appropriate per combattere la malnutrizione dei
bambini, in particolare nelle zone rurali, fornendo
alimenti adeguati e nutrienti e assicurandosi che le
donne ricevano un’alimentazione adeguata in gravi-
danza e nel periodo di allattamento.

LA COSTITUZIONE
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Gli Stati devono inoltre assicurarsi che tutti i segmen-
ti della società, in particolare genitori e figli, siano ben
informati, abbiano accesso ad un’educazione alimen-
tare e che siano sostenuti nell’utilizzo di conoscenze
di base sull’alimentazione infantile e sui vantaggi
dell’allattamento al seno.

ARTICOLO  37
È un diritto dei contadini e di .altre persone che
lavorano in zone rurali determinare i propri sistemi
alimentari e agricoli, essendo questo riconosciuto da
numerosi Stati e regioni quale diritto alla sovranità
alimentare. Questo include il diritto di partecipare ai
processi decisionali sulle politiche alimentari e
agricole e il diritto ad alimenti sani e adeguati,
prodotti tramite metodi ecologicamente sicuri e
sostenibili che rispettano le loro culture.
Gli Stati devono formulare, in collaborazione con i
contadini e le altre persone che lavorano in zone
rurali, politiche pubbliche ai livelli locale, nazionale e
internazionale per proteggere e avanzare sul diritto
all’accesso ad alimenti adeguati, alla sicurezza
alimentare, alla sovranità alimentare e ai sistemi
alimentari equi che promuovano e proteggano i diritti
di tutti gli abitanti degli Stati Uniti del Mondo.

ARTICOLO  38 
È favorito l’accesso all’istruzione - scuole, università
e centri di ricerca - garantendo l’effettivo diritto
all’“Educazione alla sostenibilità” quale strumento per
la tutela della biodiversità.

ARTICOLO  39  
È necessario chiedere agli Stati e agli Organismi
sportivi internazionali di agevolare il pieno accesso a
tutte le pratiche sportive degli abitanti abili e diversa-
mente abili, vietando l’uso di sostanze dopanti, con-
trastando le discriminazioni razziali e di genere e
rimuovendo ogni forma di sfruttamento commerciale,
soprattutto ai danni di bambini, ragazzi e giovani.

ARTICOLO  40 
È dovere primario promuovere la libertà associativa,
il diritto di sciopero, la partecipazione dei lavoratori
alla vita delle imprese, l’esercizio dell’attività politica,
l’impegno nelle formazioni sociali e di volontariato e la
partecipazione con le rispettive rappresentanze alla
governance locale dei singoli Stati e degli organismi
internazionali, rimuovendo eventuali restrizioni che
limitino o compromettano l’esercizio di tali diritti.

RAPPORTI ECONOMICI E SOCIAlI

ARTICOLO  41 
Gli Stati Uniti del Mondo si adoperano per garantire i
diritti e doveri del mondo del lavoro - rimuovendo
tutte le forme di schiavitù e di privazione dei diritti
umani e delle libertà fondamentali - per tutelare
l’equo compenso, il diritto al riposo e la partecipa-
zione alle organizzazioni sindacali, all’esercizio
dell’attività d’impresa, a forme di proprietà e di
cooperazione economico-sociale. Ogni abitante ha il
dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la
propria scelta, un’attività o una funzione che
concorra al progresso materiale, sociale e spirituale
delle diverse società.

ARTICOLO  42 
Gli Stati Uniti del Mondo favoriscono l’esercizio della

libertà d’impresa nelle diverse forme in cui si esprime
ed è regolata, la creatività, la ricerca e l’innovazione
tecnologica, l’attività di formazione e di promozione
del lavoro, purché nel rispetto della dignità degli
abitanti e delle finalità sociali e ambientali che
devono essere alimentate anche dagli utili d’impresa.

ARTICOLO  43 
Gli Stati Uniti del Mondo contribuiscono a
promuovere transazioni finanziarie e commerciali che
non comportino forme di speculazione su esseri
umani, animali e ambiente, né violazioni della vita di
popoli e di Stati, che siano eseguite in modo traspa-
rente e tracciabile e soggette a imposizione fiscale
nei Paesi dove producono redditi e utili.
Essi contribuiscono a promuovere, inoltre, azioni di
contrasto a qualsiasi forma di riciclaggio criminale,
mafiosa e terroristica.

ARTICOLO  44
Gli Stati Uniti del Mondo operano per contrastare le
attività sociali, economiche e collusive organizzate
dalle mafie, perseguendo i reati associativi e
l’accumulazione economica e finanziaria di ricchezze
e destinando i beni sequestrati e confiscati a fini
sociali e produttivi.
Essi ripudiano ogni forma di terrorismo nell’esercizio
dell’impegno sociale, politico e di relazione tra le
organizzazioni sociali e gli Stati.

dISPOSIZIONI FINAlI

ARTICOLO  45
Il testo della Costituzione è frutto di un lavoro di
condivisione durato 35 anni.
Capi di Stato e di Governo, rappresentanti delle
religioni, ministri e delegati dei Governi, presidenti di
Regione, governatori, sindaci, rettori e presidenti di
Università, rappresentanti di Istituzioni internazionali,
premi Nobel, uomini e donne di cultura e di scienza,
rappresentanti della Società civile, del mondo
dell’impresa, dei sindacati unitamente ai
rappresentanti delle più svariate forme consociative
hanno apportato negli ultimi tre decenni il proprio
contributo alla stesura della “Costituzione degli Stati
Uniti del Mondo” con l’obiettivo di redigere un
documento condivisibile fondato sui diritti e doveri
degli abitanti e sulle responsabilità etiche e politiche
dei governanti.
La Costituzione viene trasmessa ai Paesi e agli
Organismi aderenti agli Stati Uniti del Mondo e a tutti
gli altri attori istituzionali e della Società civile
attraverso un’azione di diffusione con ogni mezzo,
affinché tutti possano prenderne conoscenza e
condividerla. La Costituzione, munita del sigillo del
Notaio e controfirmata dal Segretario Generale, è
inserita nella raccolta ufficiale degli “Atti degli Stati
Uniti del Mondo”.

NOTE
(1)

Gustavo Rol, persona illuminata, ha avuto nel 1987
l’intuizione iniziale degli “Stati Uniti del Mondo” indi-
cando la necessità di addivenire ad una “Costi-
tuzione” che contempli diritti e doveri degli abitanti
della terra.
Di seguito uno stralcio dell’intervento di Gustavo Rol
alla televisione italiana con l’Appello rivolto ai giovani
di tutto il mondo l’11 gennaio del 1987:
“… Cari giovani, gli Stati Uniti del Mondo sono
l’àncora di salvezza per una coesistenza che
consentirà all’uomo di essere sostenuto nei suoi
diritti, nei suoi doveri e nelle sue aspirazioni: non più
eserciti armati di missili, ma schiere di tecnici dotati
di strumenti di ricerca.
In un mondo di Stati Uniti fra di loro diviene naturale
la ripartizione dei beni e delle risorse che la natura
offre abbondantemente. Non si parlerà più di primo,
secondo e terzo mondo, non vi saranno più difficoltà
monetarie, di disoccupazione, di miseria… ma lavoro
per tutti...”

(2)

Michele Capasso raccoglie nel 1990 l’intuizione di
Gustavo Rol e la trasforma in un progetto politico-
istituzionale, coinvolgendo con tenacia, ostinazione e
dedizione più di 180 Paesi e circa 16.000 organismi
e istituzioni della Società civile: prima alla guida della
Fondazione Mediterraneo e, successivamente, quale
Segretario generale degli Stati Uniti del Mondo.
Attraverso un lungo paziente impegno durato 35 anni
si è addivenuti all’approvazione della presente
“Costituzione degli Stati Uniti del Mondo”, come
auspicato sin dall’inizio e come testimoniato da
numerosi interventi ufficiali: come esempio si riporta
uno stralcio di quello svolto da Michele Capasso al
Parlamento Europeo il 15 dicembre del 1996:
“… È tempo più che maturo di dar vita a un percorso
costituente degli “Stati Uniti d’Europa”, laboratorio
per il progetto più ampio degli “Stati Uniti del
Mondo”. Ci troviamo di fronte a sfide epocali, che gli
attuali assetti dell’Unione Europea e delle Nazioni
Unite non sono in grado di affrontare perché privi del
coinvolgimento della Società Civile e di quei valori e
di quella capacità decisionale capace di offrire alle
nuove generazioni lo spazio ideale per cambiare
passo nel modo di pensare e organizzare la società,
il suo rapporto con la produzione e con l’ambiente.
Solo se si attuano gli “Stati Uniti del Mondo” -
adottando una “Costituzione” semplice ma chiara nei
principi, nei diritti, nei doveri e nei rapporti economici
e sociali - si potranno affrontare le sfide che l’umanità
dovrà vincere per abitare la Terra in modo pacifico e
positivo nell’uso delle sue risorse, nella gestione dei
conflitti e nella valorizzazione delle diversità: sono
queste le sfide che dovranno trasformare gli “Stati
Uniti del Mondo” da sogno a necessità per affrontare
nemici che noi stessi stiamo producendo: guerre,
pandemie, ingiustizie sociali, cambiamenti climatici,
distruzione del creato, annientamento dell’etica e dei
valori fondamentali…”

Napoli, 18 novembre 2022

LA COSTITUZIONE



OSSERVATORIO dEglI STATI UNITI dEl MONdO
Anno 2022 – n.05 – novembre 2022

LA REGINA ELISABETTA II DEL REGNO UNITO
"AMBASCIATORE DEGLI STATI UNITI DEL MONDO"

ALLA MEMORIA

Le “Figlie di Maria Ausiliatrice” (FMA - Salesiane di Don Bosco), rappresentate da Suor
Maria Ausilia De Siena, Consigliera per la Comunicazione Sociale dell’Istituto delle
FMA, hanno ricevuto il prestigioso titolo di “Ambasciatrici degli Stati Uniti del Mondo”.
La cerimonia si è svolta a Napoli nella sede centrale in occasione della cerimonia solenne
di approvazione della COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI DEL MONDO.
In questa occasione, Suor Chiara Cazzuola - Superiora Generale dell’Istituto delle Figlie
di Maria Ausiliatrice, costituito da 10.792 religiose distribuite in 98 Paesi nei 5
continenti - ha aderito quale membro fondatore agli “Stati Uniti del Mondo”
ratificandone la Costituzione.

Napoli, 18 novembre 2022

LE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 
"AMBASCIATRICI DEGLI STATI UNITI DEL MONDO"

Il Segretario Generale, il Presidente, il Comitato
Internazionale, il Collegio degli Ambasciatori e tutti i membri
degli “Stati Uniti del Mondo” - presenti all’Atto di
approvazione della “Costituzione degli Stati Uniti del Mondo”
redatto a Napoli il 18 novembre 2022 - hanno ratificato
l’assegnazione del titolo di “AMBASCIATORE DEGLI
STATI UNITI DEL MONDO ALLA MEMORIA” alla
Regina Elisabetta II del Regno Unito. La Sovrana sostenne sin
dal 1994 la nascita e lo sviluppo degli “Stati uniti del Mondo”
suggerendo due parole per sintetizzarne l’azione: “Terra e
Pace”. Il Collegio degli Ambasciatori sottolinea il ruolo
fondamentale della regina Elisabetta II nel difendere il creato,
la terra, il pianeta e tutti gli esseri viventi.
La cerimonia di assegnazione del titolo alla memoria avverrà
a Londra nel mese di giugno 2023 dopo l’incoronazione di re
Carlo III.

Napoli, 18 novembre 2022
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MOHAMED–EL AZIZ BEN ACHOUR
"AMBASCIATORE DEGLI STATI UNITI DEL MONDO"

I “Salesiani di Don Bosco” - rappresentati da Don Tonino Palmese, delegato del Rettor
Maggiore Don Angel Fernandez Artime - hanno ricevuto il prestigioso titolo di
“Ambasciatori degli Stati Uniti del Mondo”.
La cerimonia si è svolta a Napoli nella sede centrale in occasione della cerimonia solenne
di approvazione della COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI DEL MONDO.
In questa occasione, Don Angel Fernandez Artime, Rettor Maggiore dei Salesiani di Don
Bosco - 14.486 religiosi distribuite in 133 Nazioni nei 5 continenti - ha aderito quale
membro fondatore agli “Stati Uniti del Mondo” ratificandone la Costituzione

Napoli, 18 novembre 2022

I SALESIANI DI DON BOSCO
"AMBASCIATORI DEGLI STATI UNITI DEL MONDO"

Mohamed El Aziz Ben Achour, già ministro della Cultura
della Tunisia e Direttore generale dell’ALECSO, ha ricevuto
il prestigioso titolo di “Ambasciatore degli Stati Uniti del
Mondo”.
La cerimonia si è svolta a Napoli nella sede centrale in
occasione della cerimonia solenne di approvazione della
COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI DEL MONDO.
In questa occasione, il Segretario Generale Michele Capasso -
in collegamento con il prof. Ben Achour da Tunisi - ha
sottolineato il suo apporto fondamentale sia nell’evoluzione
degli Stati Uniti del Mondo sia all’elaborazione della
“Costituzione”. Nei numerosi incontri presso la sede di Napoli
con rappresentanti di istituzioni internazionali, quali la
Direttrice generale dell’UNESCO Irina Bokova ed il
Segretario Generale dell’Unione del Maghreb Arabo Habib
Ben Yahia, sono stati esaminati ed approfonditi gli elementi
portanti della mission degli Stati Uniti del Mondo.

Napoli, 18 novembre 2022
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